
 

 
 
         Maranello, 1 agosto 2007 
 
 
 
Cari Presidenti e Amici di Scuderia Ferrari Club, 
 
 
Vi scrivo questa lettera alla vigilia della partenza per il Gran Premio d’Ungheria, che ci vedrà impegnati il 
prossimo fine settimana all’Hungaroring.  Ritengo doveroso esprimere a Voi, che con tanta passione ci 
seguite e ci accompagnate in questo combattutissimo Mondiale di Formula 1, alcune mie considerazioni 
su quanto sta avvenendo in queste settimane in merito al furto di informazioni tecniche di cui tanto avete 
sentito parlare.  
Giovedì 26 luglio il Consiglio Mondiale della FIA ha deciso che la McLaren era colpevole di aver violato 
l’articolo 151 c del Regolamento Sportivo ma non ha ritenuto di comminare alcuna sanzione. E’ chiaro 
che, come hanno detto sia il Presidente Luca di Montezemolo che l’Amministratore Delegato Jean Todt, 
siamo rimasti molto sorpresi e delusi di vedere che una squadra ritenuta colpevole non veniva però 
punita. Ieri il Presidente Mosley, su sollecitazione del Presidente della CSAI Gino Macaluso, ,ha deciso 
che l’intera vicenda sarà sottoposta alla Corte d’Appello Internazionale della FIA in un prossimo futuro. 
Giudichiamo questa scelta assolutamente sensata, perché almeno ci permetterà di presentare le nostre 
tesi nella maniera più appropriata, cosa non avvenuta in occasione del Consiglio Mondiale.  
 
 Ieri qui in Ferrari si è anche riunito il Consiglio d’Amministrazione, che ha confermato al Presidente del 
CdA, all’Amministratore delegato e al Direttore generale tutti i necessari poteri promuovere e sostenere 
azioni in qualunque sede giudiziaria, civile, penale, amministrativa, sportiva o arbitrale e in qualunque 
grado di giurisdizione, in Italia o all’estero. Come ha detto con grande forza il Presidente Montezemolo, 
questa storia non è finita e andremo avanti su tutti i fronti. 
 
Voglio ringraziarVi tutti per i tanti messaggi di sostegno che abbiamo ricevuto in questi giorni, che ci 
hanno fatto capire una volta di più, se mai ce ne fosse ancora bisogno, quanto sia grande la passione 
che Vi anima. 
 
Ora il nostro prossimo obiettivo è la gara di Budapest. Dopo un Gran Premio d’Europa che ci ha lasciato 
una grande amarezza, abbiamo una gran voglia di rifarci. Sappiamo che sarà molto difficile, perché i 
nostri avversari, al di là di tutto, sono molto forti e determinati. Ciò di cui potete essere certi è che, come 
sempre, ce la metteremo tutta per darvi un’altra volta un motivo per festeggiare. 
 
 
Un caro saluto 
Stefano Domenicali 
 
 

 
 

 


